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FOGLIO SETTIMANALE n.1208 

Domenica 21 gennaio 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 
Siamo figli di un Padre santissimo. 

Seguiamone le ispirazioni. 

Egli si fa capire con molteplici tratti 

della sua provvidenza. 

Si fa intendere in ogni più piccolo 

evento della vita. 

 

San Luigi Guanella 

 

Pagina del VANGEL O :“Convertitevi e credete 

al Vangelo…Gesù disse loro - Venite dietro a me -… e 

subito lasciarono le reti e lo seguirono ”. 
 

 

 

 
 

Provocazioni: “O Padre…donaci la grazia di una 

continua conversione, per accogliere, in un mondo che 
passa, il Vangelo della vita che non tramonta.” 
  

MARTEDÌ 23 ore 20.00 

Nella sala S. Antonio continua il corso 

per i fidanzati in preparazione al loro 

matrimonio. Accompagniamo questi 

giovani con la nostra preghiera. 

 

V Domenica della Parola di Dio 

«Rimanete nella mia parola» (Gv 8, 31) 
La domenica della Parola di Dio è una iniziativa profondamente pastorale con cui papa Francesco vuole far 
comprendere quanto sia importante nella vita quotidiana della Chiesa e delle nostre comunità il riferimento alla 
Parola di Dio, una Parola non confinata in un libro, ma che resta sempre viva e si fa segno concreto e tangibile.  

Cari fratelli e sorelle, oggi vorrei soffermarmi sulla preghiera che possiamo fare a partire da un brano della 

Bibbia. Le parole della Sacra Scrittura non sono state scritte per restare imprigionate sul papiro, sulla 

pergamena o sulla carta, ma per essere accolte da una persona che prega, facendole germogliare nel proprio 

cuore. La parola di Dio va al cuore. Il Catechismo afferma: «La lettura della Sacra Scrittura dev’essere 

accompagnata dalla preghiera – la Bibbia non può essere letta come un romanzo –, affinché possa svolgersi il 

colloquio tra Dio e l’uomo» (n. 2653). Così ti porta la preghiera, perché è un dialogo con Dio.  

Dio passa, continuamente, tramite la Scrittura. E riprendo quello che ho detto la settimana scorsa, che 

diceva Sant’Agostino: “Ho timore del Signore quando passa”. Perché timore? Che io non lo ascolti, che non mi 

accorga che è il Signore. Attraverso la preghiera avviene come una nuova incarnazione del Verbo. E siamo noi i 

“tabernacoli” dove le parole di Dio vogliono essere ospitate e custodite, per poter visitare il mondo.  A me dà un 

po’ di fastidio quando sento cristiani che recitano versetti della Bibbia come i pappagalli. “Oh, sì, il Signore dice…, 

vuole così…”. Ma tu ti sei incontrato con il Signore, con quel versetto? Non è un problema solo di memoria: è un 

problema della memoria del cuore, quella che ti apre per l’incontro con il Signore. E quella parola, quel versetto, di 

porta all’incontro con il Signore. Noi, dunque, leggiamo le Scritture perché esse “leggano noi”. Ed è una grazia 

potersi riconoscere in questo o quel personaggio, in questa o quella situazione. La Bibbia non è scritta per 

un’umanità generica, ma per noi, per me, per te, per uomini e donne in carne e ossa, uomini e donne che hanno 

nome e cognome, come me, come te. E la Parola di Dio, impregnata di Spirito Santo, quando è accolta con un 

cuore aperto, non lascia le cose come prima, mai, cambia qualcosa. E questa è la grazia e la forza della Parola di 

Dio. 

Attraverso la preghiera, la Parola di Dio viene ad abitare in noi e noi abitiamo in essa. La Parola ispira buoni 

propositi e sostiene l’azione; ci dà forza, ci dà serenità, e anche quando ci mette in crisi ci dà pace. Nelle giornate 

“storte” e confuse, assicura al cuore un nucleo di fiducia e di amore che lo protegge dagli attacchi del maligno. 

Così la Parola di Dio si fa carne – mi permetto di usare questa espressione: si fa carne – in coloro che la accolgono 

nella preghiera. In qualche testo antico affiora l’intuizione che i cristiani si identificano talmente con la Parola che, 

se anche bruciassero tutte le Bibbie del mondo, se ne potrebbe ancora salvare il “calco” attraverso l’impronta che 

ha lasciato nella vita dei santi. È una bella espressione, questa. 

La vita cristiana è opera, nello stesso tempo, di obbedienza e di creatività. Un buon cristiano deve essere 

obbediente, ma deve essere creativo. Obbediente, perché ascolta la Parola di Dio; creativo, perché ha lo Spirito 

Santo dentro che lo spinge a praticarla, a portarla avanti. Gesù lo dice alla fine di un suo discorso pronunciato in 

parabole, con questo paragone: «Ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 

che estrae dal suo tesoro – il cuore – cose nuove e cose antiche» (Mt 13,52). Le Sacre Scritture sono un tesoro 

inesauribile. Il Signore ci conceda, a tutti noi, di attingervi sempre più, mediante la preghiera. Grazie. 

(Papa Francesco all’udienza Generale del 27 gennaio 2021) 

Con rinnovata stima e affetto don Enrico 
 

 

 

 
 

 

GIOVEDÌ 25 ore 18.00 

A S. Lucia santa Messa delle due 
comunità parrocchiali a 
conclusione della settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani. 

 

Giorni per la catechesi 
Martedì 18.30: 1 Media 

       Giovedì 16.30: 2 Elementare 

Venerdì 16.30: 3-4-5 Elementari 

      Venerdì 19.00: 2-3 Media e Superiori 
 



     
  + DOMENICA 21 Gennaio ore     8.00  + Nicola Mongelli           

  3a del tempo Ordinario ore    9.00 … a S. Lucia 

    Domenica della Parola ore   10.00 … 
        ore   11.30 … 

   ore   18.00 + Donato Piepoli  
   ore   19.00 … a S. Lucia 
  
 

     Lunedì 22 Gennaio  ore     8.30 +  Domenico e Franca Miccolis a S. Lucia  
   ore   18.00 … a  S. Antonio 
    
    

    Martedì  23 Gennaio ore     8.30 … a  S. Lucia 
   ore   18.00  … a  S. Antonio 
       
    Mercoledì 24 Gennaio ore     8.30  … a S.  Lucia 
 San Francesco di Sales ore   18.00  + Francesco Martucci e Barbara Piepoli a  S. Antonio 

  

    Giovedì  25 Gennaio ore     8.30 + Nannino e Rosetta Anelli a S. Lucia 

 Conversione di San Paolo ap. ore    18.00  + Lenuccia Caricola                     a  S. Lucia 

                               
    Venerdì  26 Gennaio ore     8.30 + Giuseppe e Clementina Pugliese a S. Lucia  
 San Timoteo e Tito vescovi ore   18.00 + Tonia Annese (Trigesimo) 
 
    Sabato 27 Gennaio ore     8.30 … a S. Lucia            
       ore    18.00 + Mongelli Rosa           a S. Antonio 
  
  + DOMENICA 28 Gennaio ore     8.00  …           

  4a del tempo Ordinario ore    9.00 … a S. Lucia 
    71a Giornata dei malati di lebbra ore   10.00 + Fam. Rosamaria Contento 
        ore   11.30 + Nunziata Giorgio 

   ore   18.00 + Romanazzi Maria (1° Anniversario) 
     + Stefano Tarì  
   ore   19.00 + Palmo Ancona a S. Lucia 

-------------------------------------------- 
  
AVVISI: 

 

 Giovedì termina la Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani: ore 18.00 a S. Lucia,  
S. Messa delle due comunità parrocchiali S. Antonio e S. Medici per chiedere il dono 
dell’unità. Non c’è per questa settimana l’Adorazione Eucaristica dopo la S. Messa. 

 Domenica  71a Giornata dei malati di lebbra. Negli ultimi anni il numero delle persone 
diagnosticate risulta essere in aumento. 

 Vi Ricordo l’importanza di far celebrare l’eucarestia per i nostri defunti, li avvicina a Dio. 
 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Chiara Albano. 

     

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 

CALENDARIO LITURGICO 
 3a  Settimana  del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


